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COMUNICATO N.4/2010 

 
In data 8 febbraio abbiamo avuto un incontro con il sottosegretario Palma avente ad oggetto 

le modifiche normative che interessano la nostra categoria. 

Sono state illustrate, in sintesi,  al Sottosegretario due possibili ipotesi: 

1° Ipotesi 

Unificare lo status delle due categorie estendendo alla dirigenza dell’Area I la normativa 

valevole per la dirigenza prefettizia in quanto la riforma della carriera prefettizia ha previsto 

per l’accesso anche come titolo il possesso della laurea in economia. Questo elemento 

formale aggiunto all’effettivo svolgimento di molti compiti identici da parte delle due 

dirigenze che operano nei medesimi uffici (compresi gli incarichi esterni quali le 

commissioni elettorali, gli incarichi commissariali nei comuni etc.) ha reso maturi i tempi 

per unificare lo status delle due categorie.  

La prospettata estensione potrebbe portare dei vantaggi anche sul piano economico, 

considerato che: 

• il numero di questi dirigenti di fatto in servizio è molto limitato (160)  

• il trattamento economico della nostra dirigenza è quasi pari a quello della carriera 

prefettizia e, in taluni casi più basso; 

• potrebbero essere coperti i posti vacanti (circa 80) nelle varie sedi con dirigenti della 

carriera prefettizia che spesso sono in soprannumero in  talune sedi  

• si potrebbe creare nelle varie sedi periferiche un ulteriore posto di funzione che 

comprenda tutta la materia dei contratti, che potrebbe costituire uno sbocco tanto per 

questa dirigenza che per quella della carriera prefettizia che vive una situazione 

soprannumeraria.  

2° Ipotesi 

• aumento dei posti di dirigente di I^ fascia, collocandoli anche a livello periferico (ad 

esempio interregionale) oltre che centrale, ed una contestuale riduzione dei posti di 

dirigente di 2^ fascia. Ciò comporterebbe, naturalmente la necessaria revisione dei posti 

di dirigenti di 2^ fascia che, rivedendone le declaratorie, passerebbe attraverso una 

riduzione di alcuni di questi (per mantenere una spesa immutata rispetto all’attuale con il 

contemporaneo aumento di quelli di I^ fascia), ad una diversa distribuzione ed alla 

restituzione di talune competenze alla carriera prefettizia che, soprattutto in periferia, 

costituiscono un indebito aggravio di responsabilità per la nostra dirigenza di seconda 

fascia 

• In maniera analoga a come avviene per i Dirigenti generali della Polizia di Stato a cui 

l’articolo 42 della legge 121/81 riserva 17 posti della dotazione organica della pianta dei 

Prefetti, si potrebbe prevedere che la nomina a Prefetto, entro un  limite dei posti della 

dotazione organica, venga effettuata tra i dirigenti dell'Amministrazione civile del 

Ministero dell’Interno 

Il Sottosegretario non si è dimostrato convinto sulla prima ipotesi mentre si è dimostrato 

possibilista sulla seconda ipotesi, previo confronto e verifica della fattibilità della stessa con 

il Capo Dipartimento Amoroso. 

Provvederemo quindi a richiedere in tempi brevi un incontro con il prefetto Amoroso 

 

 

 



Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

Coord inamen to  Naz iona l e  D i r i gen t i  M in i s t e r i a l i  

S e t t o r e   M i n i s t e r o  I n t e r n o 
e-mail uildirigentinterno@yahoo.it     

Per quanto riguarda il bando di mobilità 2010 la nostra sigla sindacale ha chiesto chiarimenti circa 

la mancata indizione dello stesso entro il 31 gennaio 2010 e sembrerebbe che il bando sia stato 

bloccato in attesa di avere notizie sull’evoluzione dell’emendamento al decreto milleproroghe, in 

discussione in commissione affari costituzionali al senato, che  prevedeva un'ulteriore riduzione del 

personale per tutte le amministrazioni statali. Poiché tale emendamento non è passato stiamo 

sollecitando una rapida uscita del bando. 

Per quanto riguarda l’assunzione dei nuovi colleghi, ferma oramai da troppo tempo, da notizie 

assunte sembrerebbe che i tempi di definizione dell’iter imposto dalle varie norme che si sono 

susseguite in questi ultimi due anni sia orami alle fasi finali 

 

 

    Il Coordinatore Nazionale Uil Dirigenti Interno 

      Raffaele Manzo  

  


